25 febbraio 2002

PREVENZIONE (circa 5000 caratteri)

Innanzi tutto la prevenzione deve essere rivolta ai futuri genitori , a coloro  stanno aspettando il primo bambino, non solo a quelli che hanno già l’esperienza di un figlio asmatico o ai  genitori allergici che sanno già come comportarsi.

Ci rivolgiamo a tutti  perché tutti siamo  a rischio di avere bambini asmatici se non prendiamo le dovute precauzioni, se non ci difendiamo dai pericoli che ci circondano, che non solo sono nell’ambiente esterno ma anche all’interno della nostra casa. 

Non vogliamo fare terrore ecologico : sarebbe inutile dire  ( ma lo vogliamo sottolineare )che la città è congestionata dal caos delle macchine ( chi rinuncia  oggi all’auto?), che la tecnica ha violentato l’ambiente :   un solo uomo consuma 14 kg di ossigeno  al giorno,  per bruciare un litro di benzina ne occorrono 15 kg ,  il 70 % dell’ossigeno è prodotto dal fitoplancton delle acque che noi però soffochiamo con detersivi, plastica ,petroli  e quant’altro. 

E’ stato calcolato che in una città tipo degli Stati Uniti di America di 1 milione di abitanti vengono prodotte 150 tonellate di particelle solide, 150 tonellate di anidride solforosa, 100 tonellate di ossidi di azoto, 100 tonellate di idrocarburi e 450 tonellate di ossido di carbonio.

Non ci addentriamo in problemi di politica ecologica poiché già vengono prese misure idonee dalla sanità pubblica (almeno speriamo).  Il nostro compito è di adoperarci per difendere i nostri figli dai danni dello smog , (quella coltre di nebbia, di materiale inquinato che  avvolge la maggior parte delle nostre città )e dai pericoli che sono in casa che non è più un porto sicuro  ma una sorgente costante di allergeni (microscopiche particelle che possono causare asma) e di fattori irritanti ( coperte, mobili, tappeti, coperture di pareti, giocattoli, libri, animali domestici, muffe, batteri  e comune a tutte le polveri di casa è l’acaro: il nemico numero uno). Con misure dettate dalla logica e dal senso pratico, come non portate i vostri piccoli a spasso in carrozzina in pieno traffico cercate di provvedere a ridurre quanto più possibile i rischi nelle nostre quattro mura. 

Gli inquinanti principali sono i composti dell’azoto come ossido nitricoderivanti dalle centrali elettriche, inceneritori ,trasporti e lavorazioni industriali, l’anidride solforosa derivante dalle lavorazioni industriali ,scarichi di auto diesel e in ambiente domestico da stufe a cherosene e forni a carbone,la formaldeide  che si libera da molti materiali coibentanti, dall’arredamento ecc dall’ozono liberato in ambiente domestico anche dalla cattiva manutenzioni di stampanti laser e fotocopiatrici, le quali, sia pure non determinandolo, favoriscono l’acutizzazione di un fenomeno patologico già esistente;  provocando modificazioni  funzionali dell’apparato respiratorio,  in particolare della mucosa dei bronchi prima barriera insieme alla cute, contro il mondo esterno 

E’ ormai noto a tutti che il fumo di sigaretta  (vedi numero precedente de “Il Giornale”) aumenta il rischio di sviluppare asma i particolare modo nei primi due anni di vita.

Gli stili di vita, le abitudini alimentari, l’esposizione ambientale costituiscono un rischio di sensibilizzazione allergica 

Quindi controllo ambientale : a casa, a scuola, a casa di amici e parenti, nelle aeree di gioco.

I fattori più riconosciuti quali imputati sono gli allergeni inalatori e fra questi la polvere di casa è il principale fattore che causa allergia respiratoria. La polvere di casa è un misto di prodotti di degradazione di cellulose dei mobili, piume di provenienza da varie specie di uccelli (pensate al famoso piumino d’oca! ), peli di animali domestici, semi vegetali ( pensate ai semi di lino !), muffe che prevalgono nei climi caldo umidi,  ( alternaria per es.), pollini  in particolare di alberi ed erbe e sempre presente il Dermatophogoides pteronyssimus ossia l’acaro della polvere di casa. Ad essi, di per se antigenici si aggiungono i cosiddetti fattori favorenti o scatenanti come il fumo, il vento e gli odori forti .

L’acaro della polvere è sempre presente .Questo artropode vive sulla terra da più di trecento milioni di anni, e si dice fosse intravisto nel 350 a.C da Aristotele. Si narra inoltre che il Cardàno guarì dall’asma un Arcivescovo ordinandogli di togliere il materasso di piume. Fu visto al microscopio nel 1700. Dagli anni ‘50 ha tratto un grande “benessere” proprio dal miglioramento delle condizioni di vita dell’uomo, utilizzando a suo beneficio tutti i conforts della vita moderna e facendone il suo habitat naturale: non più abitazioni gelide ma stanze confortevoli sia per la temperatura che per l’arredamento ,quindi caldo umido, moquette, tappeti,lavatrici e lavastoviglie e , a letto, caldi piumoni e comodi cuscini. Questo è il suo regno, dove vive alla grande, ad una temperatura fra i 20 e i 30 gradi , una umidità di 70-80%, nutrendosi abbondantemente e soprattutto prolificando nel materasso, nei cuscini, nella moquette, nelle tappezzerie, nei mobili foderati e imbottiti...insomma dappertutto dividendo l’alloggio con il suo simile dermatophogoides pharinae.

